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INAUGURAZIONE “CASA DEI SOGNI” 

 
 
 
Essere con voi oggi suscita in me una particolare commozione. Un sogno si è realizzato e 
si è realizzato perché tutti insieme avete intrapreso un cammino in salita con 
determinazione e coraggio. Avete realizzato un sogno costruito intorno alla disabilità 
perché come dice un Anonimo molto saggio “se una persona sogna il suo non è che un 
sogno, se invece sono molti a sognare insieme siamo allora all’inizio di una nuova realtà”. 
La nuova realtà è questa “Casa dei sogni” una realtà che pone al centro la persona e i 
suoi valori, che vede nella relazione, nell’incontro con gli altri la qualità della vita. 
Muoversi, sperimentare l’autonomia significa poter incontrare gli altri, significa conoscere, 
relazionarsi anche per il disabile. 
Alcuni anni fa, se non erro nel 2004, durante una festa conviviale alla cascina Roerò con il 
gruppo GEDI, il Sig. Bosio mi presentò il progetto, il vostro sogno: realizzare alcuni 
appartamenti per disabili meno gravi. Mi sembrò allora un’impresa suggestiva quasi 
impossibile: trovare spazi idonei e risorse economiche, vivere sensibilità condivise è 
sempre un’avventura dai tempi lunghi. La “Casa dei sogni” mi dice che il progetto si è 
realizzato perché c’é stata condivisione su un obiettivo chiaro, perché tutti hanno messo in 
gioco le loro energie, perché l’Ente locale, il Comune di Gandino ha vissuto con 
responsabile sensibilità il suo ruolo. 
Oggi la nuova realtà chiede di rinnovare il coinvolgimento del territorio e l’integrazione 
delle risorse (associazioni – volontariato – enti locali): bisogna costruire un progetto di vita 
per i disabili meno gravi per dare voce alle aspettative e ai suggerimenti sia dei servizi 
sociali sia dei familiari. 
Attenzione e competenze organizzative chiede questo progetto, ma soprattutto chiede che 
tutti noi nella relazione di aiuto accogliamo le nostre fragilità, le nostre imperfezioni per 
riconoscere nell’altro, nel disabile uno stile singolare e unico, una capacità emotiva che si 
esprime nella reciprocità di un incontro, di uno stare con gli altri. 
Grazie a tutti: continuiamo a camminare insieme, il percorso è ancora lungo. 
 
 
         Paola Magni 
        Presidente Ambito Valle Seriana  


